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ore 20,00 ‐ Comunità ministeriale

 
 
   
 
 
Ore 7,45 ‐ Lodi 
Ore 8,00 ‐ S. Messa: 

 Per  def.ti  Corona  Antonio,  anniv.,  e  Zoldan 
Oliva ord. dalla figlia Maria 

 
 
 
 

S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa 

Ore 7,45 ‐ Lodi 
Ore 8,00 ‐ S. Messa: 
 per i def.ti delle famiglie Liut, Merlo, Pagotto 
e Fietta 

 

ore 15,00 ‐ Equipe Segreteria 

ore 20,00 ‐ Riunione del Consiglio Parrocchiale 
per gi Affari Economici 

 
 
 
 
 
ore 15,00 ‐ Incontro di formazione umano‐

cristiana per i ragazzi delle 
medie 

ore 16,30 ‐ Equipe Iniziative Moltitudinarie 

 
 
 

S. Giuseppe lavoratore 

Ore 7,45 ‐ Lodi 
Ore 8,00 ‐ S. Messa: 

 per def.to Bressa Bruno, anniv., ord. dai familiari 

 
 
 
 
 
Ore 7,00 ‐ Partenza per la gita a Trieste e Redipuglia 
 
 
 
 
 
Per i def.ti: 
 Corona Antonio, anniv., e Luciano 
 Manarin Armando, nel compl., e Maria ord. 
dalla famiglia 

 Allegro Camillo dalla famiglia 
 Casagrande Alfredo e Fiorenzo ord. dalla 
famiglia 

 Carpenè Rita ord. dalla famiglia 
 
 
   

LUNEDÌ 27 Aprile

MARTEDÌ 28 Aprile

MERCOLEDÌ 29 Aprile

GIOVEDÌ 30 Aprile

VENERDÌ 01 Maggio 

SABATO 02 Maggio 

Ore 18.00 S. Messa: 
 



 

 

 
 
 
 
PEREGRINAZIONE MARIANA 

In questa settimana i Messaggeri raccoglieranno le adesioni alla Peregrinazione Mariana, che avrà inizio 
domenica 3 maggio prossimo con la S. Messa delle ore 10,00. 

GITA A TRIESTE E REDIPUGLIA 

Sabato prossimo 2 maggio ci sarà  la gita a Trieste e dintorni e Redipuglia organizzata dai giovani, alla 
quale possono partecipare i genitori e altre persone. 
La spesa complessiva è di € 30,00.  

Ci sono ancora alcuni posti disponibili per chi desiderasse partecipare.  

L’adesione dev’essere data entro martedì 28 aprile.   
 
RACCOLTA STRAORDINARIA DI INDUMENTI USATI 

Come negli anni scorsi, sabato 9 maggio 2009, ci sarà una raccolta di  indumenti usati organizzata dalla 
Caritas Diocesana di Concordia‐Pordenone con lo scopo di sostenere i progetti di solidarietà organizzati 
dalla Caritas stessa. 
Nella prossima settimana verranno mandati in ogni famiglia dei sacchetti dove ciascuno potrà mettere: 
abiti, maglieria, biancheria, cappelli, coperte scarpe e borse.  Non si raccolgono tessuti sporchi e unti. 
 
 
ACAT MANIAGHESE  

CCAATT  113355  ““RRIINNAASSCCEERREE””  – VAJONT (PN) 
 

Martedì scorso, ci siamo posti le seguenti domande: “Come intervenire per ristabilire un sano 
equilibrio nella famiglia quando l’alcool l’ha sconquassata?”, “Chi deve cambiare?”. 
Secondo noi, è fondamentale, anzitutto, essere convinti che nella famiglia chi deve cambiare non è 
solo l’alcolista, ma ognuno dei suoi membri. Infatti senza una partecipazione attiva dell’intero nucleo 
familiare il cambiamento non può avvenire. La ragione è abbastanza semplice: poiché l’alcool mette 
in subbuglio tutta la famiglia, l’intera compagine familiare si deve impegnare per il proprio 
miglioramento. Devono migliorare, infatti, i rapporti, le regole e le funzioni.  
 
 
Solo così si potrà ottenere: 

 che l’alcolista non sia più emarginato ma inserito nel contesto familiare;  

 che il coniuge gli dia di nuovo fiducia e gli restituisca quello che l’alcool gli  aveva fatto perdere (il ruolo genitoriale, la 
funzione educativa,  quella economica  ecc.);  

 che, una volta lasciato l’alcool, l’alcolista cominci a interessarsi di più della sua famiglia, degli amici e del lavoro.  

Tali risultati non sono certo automatici, ma effetto di impegno, di sincerità, di aiuto reciproco, di frequenza assidua al club, di tanta 
pazienza e di tanto amore. Lo sforzo richiesto è notevole, tuttavia diventa più agevole se ci si convince   

 Che la causa di tutti i problemi non è l’alcolista, ma l’alcool; 

 che non si deve cercare il colpevole, ma comprendere; 

 e che l’alcolista da solo non ce la può fare. 
 
Coloro che hanno il problema e vorrebbero sapere qualcosa di più, il club è sempre a loro disposizione ogni martedì 
alle ore 19,30 presso il Centro Comunitario Parrocchiale.                                                                  
 

 
 
Per il Club 135 “Rinascere”  
Il presidente Tomé Dino 

 
 

AVVISI E NOTIZIE 


